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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

 Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
All’Assessore regionale ai Trasporti 
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Affidamento a Trenitalia dei servizi sostitutivi automobilistici. 
La sottoscritta Consigliera regionale Antonella Laricchia,
PREMESSO CHE:
· il Contratto di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale tra Regione Puglia e Trenitalia s.p.a. - Anni 2018-2032, all’articolo 5, dispone che:
“7. Trenitalia, in condivisione con la Regione, effettua il servizio con modalità automobilistica, previa individuazione, con le modalità previste per legge, di uno o più operatori adeguatamente qualificati; solo nei seguenti casi, fermo restando la responsabilità diretta di Trenitalia nell’assolvimento degli impegni contrattuali verso la Regione:
a. servizi sostitutivi automobilistici da orario definiti nel programma di esercizio (Allegato 1.b);
b. servizi a carattere temporaneo resi necessari dalla provvisoria interruzione della rete ferroviaria o dalla provvisoria sospensione del servizio ferroviario per interventi di manutenzione straordinaria, guasti e altre cause di forza maggiore;
c. servizi a carattere temporaneo resi necessari da un improvviso e non programmabile picco della domanda di trasporto e svolti in orari ed itinerari identici al servizio ferroviario da essi integrato.
8. Tutto il servizio di cui all’Allegato 1.a è svolto in modalità ferroviaria. Trenitalia proseguirà allo svolgimento dei servizi automobilistici sostitutivi dei servizi ferroviari, di cui all’Allegato 1.b, fino all’affidamento degli stessi, con procedure ad evidenza pubblica, nel contesto dei bacini territoriali ottimali pugliesi, da parte delle Amministrazioni competenti. La Regione comunica a Trenitalia la cessazione di tali servizi con un preavviso di almeno 3 (tre) mesi e, comunque, con previsione di decorrenza dal cambio orario di dicembre.”
· in materia di affidamento dei servizi, l’art. 34-octies del D.L. n. 179/2012 dispone che a far data dal 31 dicembre 2013 l'affidamento della gestione dei servizi automobilistici sostitutivi o integrativi dei servizi ferroviari di interesse regionale e locale effettuati in maniera stabile e continuativa tramite modalità automobilistica avvenga “esclusivamente mediante procedure competitive ad evidenza pubblica”.
CONSIDERATO CHE:
· in data 24/07/2019 la scrivente, a mezzo PEC, chiedeva di conoscere le ragioni per le quali fossero stati affidati a Trenitalia, in via diretta, i servizi automobilistici effettuati in maniera stabile e continuativa, pur non essendo operativa in Puglia la sua società di riferimento per detti servizi, ovvero Busitalia. Si chiedeva, altresì, di conoscere le ragioni per le quali si fosse operato mediante affidamento diretto a Trenitalia, nonostante le previsioni di cui all’art. 34-octies del D.L. n. 179/2012;
· la scrivente non ritiene esaustive e pertinenti le deduzioni articolate nella nota assessorile prot. 746 del 25/07/2019 in quanto:
· si ribadisce che i servizi automobilistici di cui si discute risultano per larga parte stabili e continuativi, in quanto predefiniti in apposito programma di esercizio di cui all’Allegato 1.b del Contratto di Servizio. Pertanto, ai sensi del richiamato art. 34-octies del DL 179/2012, andavano affidati dalla Regione esclusivamente mediante procedure competitive ad evidenza pubblica. I suddetti servizi, infatti, risultano essere altri e diversi sia rispetto ai servizi a carattere temporaneo resi necessari dalla provvisoria interruzione della rete ferroviaria o dalla provvisoria sospensione del servizio ferroviario per interventi di manutenzione straordinaria, guasti e altre cause di forza maggiore, sia rispetto ai servizi a carattere temporaneo resi necessari da un improvviso e non programmabile picco della domanda di trasporto e svolti in orari ed itinerari identici al servizio ferroviario da essi integrato. Tali servizi a carattere temporaneo sono, infatti, esplicitamente citati rispettivamente alle lettere b) e c) del comma 7 dell’articolo 5 del Contratto di Servizio in cui è previsto che, in caso di effettuazione di tali servizi, Trenitalia è tenuta a comunicare alla Regione, entro 24 ore dall’avvio di tali servizi, le cause della loro effettuazione, indicando la durata che non può superare i 60 giorni per i servizi di cui al punto c);
· è pacifico che in Puglia non è operativa la società di riferimento di Trenitalia per i trasporti automobilistici (Busitalia), pertanto i relativi servizi sono effettuati da Busitalia tramite soggetti terzi. Dal riscontro assessorile è emerso che Trenitalia ha, di fatto, attraverso la propria collegata infragruppo Busitalia subappaltato (previa gara pubblica) i servizi continuativi affidatele dalla Regione, così costituendosi essa stessa stazione appaltante in luogo della Regione. Ciò, nonostante la possibilità del subappalto sia prevista solo per i servizi a carattere temporaneo, tra i quali non rientrano i servizi sostitutivi automobilistici da orario definiti nel programma di esercizio di cui all’Allegato 1.b. Tale situazione non permette di conoscere nel dettaglio quale sia il reale costo chilometrico riconosciuto dalla Regione Puglia a Trenitalia per la gestione di tali servizi, che si apprende essere stato pari a 1.400.000 bus.km;
· il fatto che il Contratto di servizio preveda che per i servizi di cui all’Allegato 1.b la Regione ha l’obbligo di comunicare a Trenitalia la cessazione di tali servizi con un preavviso di almeno 3 mesi e, comunque, con previsione di decorrenza dal cambio orario di dicembre, non vale a qualificare come temporaneo il carattere di tali servizi che sono altri e diversi da quelli a carattere temporaneo in quanto predefiniti in apposito programma di esercizio e resi necessari dalla realizzazione di interventi programmati nell’ambito del processo di conversione modale e non connessi a situazioni che riguardano, ad esempio, interventi di manutenzione straordinaria o provvisori e non programmabili picchi della domanda di trasporto;
· la stessa AGCM ha più volte sottolineato con riferimento alla disposizione di cui all’art. 34-octies del D.L. 179/2012 che “si tratta di una norma ancora largamente disapplicata, che potrebbe apportare ulteriori vantaggi indebiti all’operatore ferroviario incumbent Trenitalia laddove i servizi automobilistici fossero affidati direttamente a Busitalia, appartenente al medesimo gruppo FSI”;
· dal tenore letterale del Contratto di Servizio è possibile, quindi, dedurre che i servizi di cui all’Allegato 1.b NON sono qualificabili come servizi a carattere temporaneo e che sono affidati a Trenitalia IN VIA TEMPORANEA, nelle more dell’affidamento dei medesimi servizi nell’ambito delle gare pubbliche di bacino che saranno avviate dagli ATO.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se, alla luce di quanto innanzi illustrato, la Regione non ritenga errato qualificare come servizi a carattere temporaneo i servizi sostitutivi automobilistici da orario definiti nel programma di esercizio di cui all’Allegato 1.b del Contratto di servizio;
· se, nelle more dello svolgimento dei servizi automobilistici sostitutivi in bacini territoriali ottimali, non si intenda procedere all’affidamento dei servizi  automobilistici effettuati in maniera stabile e continuativa mediante procedure competitive ad evidenza pubblica come disposto dall’art. 34-octies del D.L. n. 179/2012;
· quale sia il prezzo/corrispettivo chilometrico riconosciuto a Trenitalia per l’erogazione dei servizi di cui all’Allegato 1.b e se si ritiene che detto corrispettivo possa essere minore se la Regione procedesse ad affidare il servizio attraverso procedure ad evidenza pubblica.
Bari, 23/09/2019
Antonella Laricchia
Consigliera Regionale
